
 

 

PAGANI ALAN SRL 

Via del Progresso, 10/12 

29010 Monticelli d’Ongina (PC) 

 

                            

Spett.le ARPAE   

SAC Struttura Autorizzazioni Concessioni Piacenza 

aoopc@cert.arpa.emr.it 

 

Spett.le Regione Emilia-Romagna 

Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 

Oggetto: Trasmissione integrazioni 

 

 

Con riferimento alla vs. richiesta Prot. 22/06/2022. 0573159.U, si precisa quanto segue: 

 

1) Per le componenti ambientali maggiormente impattanti quali traffico, 

energia e rumore descrivere la situazione ante e post-intervento in 

particolare:  

 

• per la componente traffico, una valutazione del traffico veicolare indotto 

dall’incremento della capacità di trattamento dell’impianto e le relative 

emissioni inquinanti prodotte (con particolare riferimento a CO2 e alle PM10 e 

NOx); 

 

• per la componente energia, una valutazione dei consumi energetici e le relative 

emissioni in termini di CO2; indicare i possibili interventi progettuali di riduzione 

dei consumi energetici 

 

• per la componente aria, una valutazione dell’incremento della CO2 e la 

conformità delle emissioni al PAIR. 
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1) I Flussi di traffico attuali 

 

Il Sistema di Monitoraggio regionale dei flussi di Traffico Stradali (MTS) dell'Emilia-Romagna, 

realizzato dalla Regione, dalle Province e dall'Anas, è composto da 283 postazioni, in funzione 

24 ore su 24, installate principalmente sulla viabilità statale e provinciale. 

La consultazione ed il download dei flussi di traffico rilevati permettono l'uso dei dati censiti 

dal Sistema MTS, gestito dall'Area Viabilità, logistica, vie d'acqua e aeroporti. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I Flussi di traffico che interessano l’attività della ditta Pagani Alan, sia in entrata che in uscita, 

sono principalmente direzionati sulla Strada Statale N. 10 verso Piacenza e Castelvetro 

Piacentino e sulla SP 588R verso il casello autostradale della A21 di Castelvetro Piacentino. In 

misura minore il flusso veicolare proveniente dall’attività si sposta sulla SS462 verso San Pietro 

in Cerro e la Val d’Arda. La precedente Tabella A ci descrive i livelli attuali di traffico presenti 

nel Comune Interessato mentre la Tabella B. riporta i livelli di inquinamento veicolare sempre 

in Comune di Monticelli d’Ongina, suddivisi per i principali inquinanti.  Come evidenziato dai 

dati di Flusso il transito medio giornaliero sulla SS n.10 è di 10.160 automezzi; sulla SP588R 

3.724 e sulla SP 462R 2.742 automezzi. Come di seguito precisato l’incremento 

complessivo, rispetto alla situazione attuale sarà di 15 automezzi in più al giorno 

(25 in progetto contro i circa 10 attuali). 



 

 

Tab. A. Flussi di traffico nel Comune di Monticelli d’Ongina: aprile 2022 

 

Tab. B Inquinanti da traffico veicolare in comune di Monticelli d’Ongina 

 

 

Dati PRTQA della Provincia di Piacenza 12/2006



 

 

• Per la componente traffico, l’incremento della capacità di trattamento dell’impianto 

porterà ad un corrispondente aumento massimo potenziale dei mezzi in entrata ed uscita 

pari a 25 autocarri contro gli attuali 10 circa. 

Attraverso il monitoraggio che viene svolto annualmente all’interno del sistema di gestione 

ambientale applicato dall’azienda, è possibile stabilire che ogni automezzo in dotazione 

all’azienda, percorre attualmente all’incirca 50000 Km/anno, pertanto è ragionevole 

prevedere un incremento che porterà ad un massimo di circa 125.000 Km/anno per ogni 

automezzo. 

 

Al fine di stimare le future emissioni prodotte, si è consultata “La banca dati dei fattori di 

emissione medi del trasporto stradale in Italia” reperibile sul sito dell’ISPRA 

(https://fetransp.isprambiente.it/#/home). 

 

“La banca dati dei fattori di emissione medi relativi al trasporto stradale si basa sulle stime effettuate 

ai fini della redazione dell’inventario nazionale delle emissioni in atmosfera, realizzato annualmente 

da Ispra come strumento di verifica degli impegni assunti a livello internazionale sulla protezione 

dell’ambiente atmosferico, quali la Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC), il 

Protocollo di Kyoto, la Convenzione di Ginevra sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero 

(UNECE-CLRTAP), le Direttive europee sulla limitazione delle emissioni. 

La metodologia elaborata ed applicata alla stima delle emissioni degli inquinanti atmosferici è basata 

sull’ EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019 ed è coerente con le Guidelines 

IPCC 2006 relativamente ai gas serra. 

È stato utilizzato COPERT version 5.4.36., software il cui sviluppo è coordinato dall’ Agenzia Europea 

dell’Ambiente, nell’ambito delle attività dello European Topic Centre for Air Pollution and Climate 

Change Mitigation. 

Le stime sono state elaborate sulla base dei dati di input nazionali riguardanti il parco e la circolazione 

dei veicoli (numerosità del parco, percorrenze e consumi medi, velocità per categoria veicolare con 

riferimento ai cicli di guida urbano, extraurbano ed autostradale, altri specifici parametri nazionali). 

I fattori di emissione sono calcolati sia rispetto ai km percorsi che rispetto ai consumi, con riferimento 

sia al dettaglio delle tecnologie che all’aggregazione per settore e combustibile, elaborati sia a livello 

totale che distintamente per l’ambito urbano, extraurbano ed autostradale. 

Le stime sono state aggiornate coerentemente con l’aggiornamento del modello di stima COPERT 

version 5.4.36 (aggiornamenti descritti al link http://www.emisia.com/utilities/copert/versions/).” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://fetransp.isprambiente.it/#/home


 

 

Si sono dunque rilevati i seguenti parametri di CO2, PM10 e Nox riferiti ad un automezzo 

per trasporto pesante: 

 

 
 

 
 

 
 

 

Si può quindi presuppore che, nella situazione futura, le emissioni inquinanti prodotte 

saranno le seguenti: 

 

CO2= 125000 (Km) x 670,224941 (g/Km) = 83778117,6 g/anno= 83,778 T/anno 

 

PM10= 125000 (Km) x 0,146101 (g/Km) = 18262,625 g/anno= 0,183 T/anno 

 

Nox= 125000 (Km) x 2,790888 (g/Km) = 348861 g/anno= 0,349 T/anno 

 

 

 

Rispetto agli inquinanti complessivi da traffico veicolare, in Comune di Monticelli d’Ongina, 

l’impatto delle nuove emissioni sarà estremamente contenuto: CO2 + 0,0005%; PM10 + 

0,002%; Nox + 0,0003% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

• Per la componente energia, come indicato a pag. 80 della relazione già trasmessa, 

si stima che il consumo medio annuale nella situazione futura possa essere pari a 

60000 kWh/anno.  

Al fine di stimare le conseguenti emissioni di CO2, si è consultato il sito 

http://kilowattene.enea.it/KiloWattene-CO2-energia-primaria.html#IEgm, il quale 

indica che “Le emissioni medie [g CO2/kWh] calcolate corrispondono ai valori forniti da 

ISPRA, WorkSheet 17 del file Excel, colonna "g CO2/kWh - Produzione elettrica lorda"”. 

 

Si riporta di seguito estratto di quanto citato (riferito all’anno 2019): 

 

 
 

Considerando il valore “TOTALE” si ottiene quindi il seguente dato riferito alla 

situazione futura: 

 

CO2= 60000 (KWh/anno) x 415,5 (gCO2/KWh) = 24930000 g/anno = 24,93 T/anno 

 

 

I possibili interventi di riduzione dei consumi energetici sono: 

 

- Manutenzione periodica di macchine/impianti, come previsto dai rispettivi manuali 

costruttori, al fine di garantire nel tempo l’efficienza degli stessi con conseguente 

mantenimento/riduzione dei consumi elettrici. 

- Valutazione in merito alla possibilità d’installazione d’impianto fotovoltaico per la 

produzione di energia elettrica. 

- Acquisto di energia elettrica da fornitori “green” 

 

• Per la componente aria, sommando i quantitativi di C02 ottenuti ai punti precedenti, 

avremo: 

CO2= 24,93 (T/anno) + 83,78 (T/anno) = 108,71 T/anno 

 Solidi  Gas 

Naturale 

 Gas 

derivati 

 Prodotti 

petroliferi 

 Altri solidi  Altri 

gassosi 

 TOTALE 

2019

Impianti non cogenerativi 912,5          390,0          1.503,6      715,7          385,7          10,7            493,1          

a combustione interna (CI) -              582,8          1.503,6      634,0          292,9          10,6            158,0          

a turbine a gas (TG) -              423,3          -              1.057,8      443,6          12,2            416,0          

a vapore a condensazione (C) 912,5          545,0          -              728,6          466,8          9,7               823,3          

a ciclo combinato (CC) -              387,7          -              547,9          260,9          9,7               383,9          

ripotenziato (RP) -              -              -              -              -              -              -              

a celle combustibili (CEL) -              -              -              -              -              -              -              

Impianti cogenerativi 423,3          353,5          1.398,3      416,9          278,9          7,9               352,0          

a combustione interna (CIC) -              329,3          1.109,9      448,6          252,8          7,9               231,5          

a turbine a gas (TGC) -              339,1          -              370,5          313,1          6,9               341,2          

a ciclo combinato (CCC) -              357,0          1.363,6      434,1          212,8          8,1               366,2          

a vapore a contropressione (CPC) 478,7          285,6          -              321,7          203,8          -              256,0          

a vapore a condensazione con spillamento (CSC) 418,8          522,7          1.525,5      480,5          412,7          10,9            576,8          

a celle combustibili con cogenerazione (CEC) -              -              -              -              -              -              -              

TOTALE 908,9          368,3          1.399,6      522,8          317,2          8,9               415,5          

Fattori di emissione per la produzione termoelettrica lorda per tipologia di impianto e tipologia di combustibile. 

Classificazione dei combustibili secondo Terna.

Combustibili

 g CO2/kWh 

http://kilowattene.enea.it/KiloWattene-CO2-energia-primaria.html#IEgm


 

 

Il PAIR e la CO2 

 

Relativamente alla conformità delle emissioni al PAIR ed in particolare alle emissioni scenario 

obiettivo previste dalla Tabella 7.2.2 della Relazione Generale, in riferimento al trasposto su 

strada. Il modesto impatto sul complesso delle emissioni non fa scostare in modo significativo 

il raggiungimento di obiettivi di “riduzione”. Inoltre, con la verifica della possibilità di nuove 

misure tecnico-organizzative, sarà possibile mitigare ulteriormente il contributo in termini di 

CO2. Relativamente a questo inquinante, legato principalmente a sorgenti da traffico, 

dall’analisi dell’andamento dei parametri statistici relativi agli ultimi 10 anni possiamo 

osservare che le medie annuali di concentrazione sul territorio si sono assestate su valori 

dell’ordine di grandezza del limite di quantificazione della misura, ben al di sotto del riferimento 

normativo (2019-2021).  

Ciò premesso si ritiene che, l’impatto dovuto alla situazione futura dell’attività svolta dalla 

scrivente, sia ininfluente rispetto agli attuali dati, con riferimento al lievissimo incremento 

dovuto ai mezzi aziendali rispetto alla situazione esistente. 

 

 

 

2. Relativamente ai possibili effetti cumulativi con altre attività presenti nelle 

vicinanze si ritiene che, non ve ne possano essere di rilevanti considerata la zona in cui è 

insediata l’attività. 

Infatti, l’azienda è collocata in una zona a destinazione quasi esclusivamente produttiva, 

adiacente alla Strada Provinciale che è una strada ad intenso traffico veicolare. 

Anche per quanto riguarda il transito degli autocarri diretti e/o provenienti dalla ditta, gli stessi 

saranno scaglionati nell’arco della giornata ed una volta giunti presso la scrivente, 

provvederanno all’accesso diretto presso la struttura senza eventuali attese lungo le pubbliche 

vie. La quasi totalità delle aziende limitrofe è costituita da piccole attività artigianali il cui 

traffico è limitato. 

 

 

3. Si allega relazione previsionale d’impatto acustico, che ha evidenziato, come la 

previsione dei livelli di rumore immessi, considerando i tempi di funzionamento 

futuri previsti per gli impianti aziendali, fornisce dei risultati in accordo con la 

normativa vigente in termini di inquinamento acustico. L’attività risulta pertanto 

compatibile dal punto di vista acustico con il contesto in cui è stata inserita.  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4. descrizione della scala di misura utilizzata per definire 

l’intensità/rilevanza dell’impatto sulle varie componenti ambientali, 

completa della descrizione e dei criteri per definire l’intensità/rilevanza 

degli impatti sulla singola matrice. 

Per la valutazione degli impatti sulle varie componenti è stato utilizzato un sistema che integra 

il modello PSR mediante l’utilizzo una Scala semiquantitativa di gravità. In questo 

modo, tenendo conto dei dati di progetto e dello stato attuale delle componenti, è possibile 

valutare il Rischio e Rilevanza dell’impatto delle possibili interazioni del progetto. 

 

Scala delle probabilità P 

 

Valore Livello Definizioni/criteri 

 

4 

 

Altamente 

probabile 

 

 

 

 

- Esiste una correlazione diretta tra le mancanze (localizzative, territoriali, 

progettuali, operative) rilevate ed il verificarsi del danno ipotizzato per 

l’ambiente 

- Si sono già verificati danni per le stesse mancanze in aziende analoghe 

- in situazioni operative simili  

- Il verificarsi del danno conseguente le mancanze rilevate, non   

- susciterebbe alcuno stupore dati precedenti rapporti (ARPA, USL) 

 

3 

 

Probabile 

- Le mancanze rilevate (localizzative, territoriali, progettuali, operative) possono 

provocare un danno all’ambiente anche se in modo non automatico o diretto 

- E’ noto qualche episodio in cui ha fatto seguito il danno 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe moderata sorpresa     

- nell’azienda   

 

2 

 

Poco 

probabile 

- Le mancanze rilevate (localizzative, territoriali, progettuali, operative) possono 

provocare un danno solo in circostanze fortunate di eventi 

- Non sono noti o sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa  

1 Improbabile - Le mancanze rilevate (localizzative, territoriali, progettuali, operative) possono 

provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili  

- Non sono noti episodi già verificatisi 

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 

 



 

Scala dell’entità del danno D 

 

Valore Livello Definizioni/criteri 

 

4 

 

Gravissimo 

 

- Danno con effetti irreversibili per l’ambiente 

 

 

3 

 

Grave 

 

- Episodio di contaminazione con danni gravi ma reversibili 

 

2 Medio - Episodio di contaminazione con effetti reversibili 

 

 

1 

 

Lieve 

- Episodio di contaminazione con effetti rapidamente reversibili 

 

Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la 

formula: 

R = P X D (o M) 

La matrice grafica successiva permette di classificare il rischio stimato in una delle quattro 

classi 

 
 

 

I rischi maggiori occuperanno in tale matrice le caselle in alto a destra (danno letale, 

probabilità elevata), quelli minori, in posizioni più vicine all’origine  degli  assi  (danno lieve, 

probabilità trascurabile). 
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   Inaccettabilità assoluta – Ricerca di localizzazione alternativa                   

  

 

 

  Inaccettabilità parziale – Ricerca localizzazione alternativa o 

introduzione di forti azioni     

  correttive e di mitigazione                                                                                         

 

 

   Accettabile con miglioramenti da apportare in fase 

progettuale/operative                             

 

 

   Accettabile                                                                                                              

 

 

Dall'applicazione della formula relativa al calcolo del rischio: 

 

R = Px D (o M) in cui  R = Rischio  P= Probabilità di accadimento D o M = Danno o 

Magnitudo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R > 8 

4  R  8 

2  R  3 

R = 1 



 

 

Componente Traffico 

 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

2 1  

 

Impatti sulla salute 

 

2 1  

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Paesaggio Biodiversità

 

IMPATTI 

 

P D  

Paesaggio urbano 

 

1 1  

 

Biodiversità animale 

e vegetale 

 

1 1  

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 



 

 

           Clima 

 

IMPATTI 

 

P D  

Clima 2 1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

       Risorse Idriche 

 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

1 1  

 

Impatti sulla 

salute 

 

1 1  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Emissioni in atmosfera  

 

          Impianto 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

1 1  

 

Impatti sulla 

salute 

 

1 1  

           Automezzi 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

2 1  

Impatti sulla 

salute 

 

2 1  



 

 

     Impatto acustico 

 

      Impianto 

IMPATTI 

 

P D  

 

Impatti sulla 

salute 

 

1 1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

      Inquinamento elettromagnetico 

 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

1 1  

 

Impatti sulla 

salute 

 

1 1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

    Gestione Rifiuti 

 

 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

1 1  

 

Impatti sulla 

salute 

 

1 1  

    

Qualità EoW 

ottenuto 

                   1                   1  

 

 



 

 

  Risparmio energetico 

 

Obiettivo Determinanti Pressioni Impatti Risposte 

 

Promuovere 

il risparmio 

energetico 

 

Impianti 

tecnologici 

 

Consumo 

energia 

 

 

Sulla Salute 

 

 

 

 

 

 

 

Sugli 

ecosistemi 

 

- Manutenzione 

periodica delle 

macchine/impianti, 

come previsto dai 

rispettivi manuali 

d’uso e manutenzione 

al fine di garantire nel 

tempo l’efficienza 

degli stessi con 

conseguente 

mantenimento/riduzi

one dei consumi 

elettrici 

- Valutazione in merito 

alla possibilità 

d’installazione 

d’impianto 

fotovoltaico per la 

produzione di energia 

elettrica 

- Acquisto di energia 

elettrica da fornitori 

“green” 

 

IMPATTI 

 

P D  

Impatti sugli 

ecosistemi 

2 1  

 

Impatti sulla salute 

 

2 1  

 

Monticelli d’Ongina, 07/07/2022 

 


